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Verso le elezioni con un obiettivo comune 

La sinistra unita 
per battere 5 veti 
e l'arroganza de 

Resa nota anche dal PSI la piattaforma politico-
programmatica - Un utile strumento di confronto 

Stamane ad Arcevla la compagna Nilde Jotti ricorderà la strage di 36 anni fa a Monte Sant'Angelo 

Dopo che il PCI aveva reso 
nota oltre un mese fa la pro
posta politica con la quale si 
rivolge agli elettori che l'8 
e 9 giugno saranno chiamati 
a rinnovare il Consiglio Regio
nale delle Marche, anche il 
Partito Socialista ha presen
tato la propria piattaforma 
politico-programmatica. 

Si tratta di un avvenimento 
importante in quanto consen
te di rendere più serrato il 
confronto fra le forze politi
che e che merita attenta con
siderazione soprattutto da par
te di chi, come noi comunisti, 
fa dell'unità e della collabo
razione fra il PCI e il PSI 
le leve decisive per assicu
rare stabilità, efficienza, vo
lontà trasformatrice al gover
no della Regione. 

Basandoci sui resoconti gior
nalistici dell'ultima conferenza 
stampa tenuta dai dirigenti 
regionali del PSI, a noi pare 
che elementi di chiarificazio
ne emergano sia per quanto 
riguarda i contenuti program
matici, sia per quanto riguar
da le valutazioni politiche: la 
insufficienza e non riproponi
bilità della formula attuale, 
il giudizio sui veti della DC 
che hanno reso difficile la 
governabilità della Regione. 
la sottolineatura delle resi
stenze moderate e clientelari 
venute da parte democristia
na. i propositi unitari che so
no stati manifestati. 

Proprio per questo motivo 
meritano di essere chiarite le 
zone d'ombra che rimangono 

Innanzitutto occorre fare il 
possibile perchè PCI e PSI non 
si dividano a causa del giu
dizio che danno sull'esperien
za della Giunta in carica. Noi 
comunisti non ci scandalizzia
mo per il fatto che i compa
gni socialisti esprimano una 
valutazione positiva del suo 
operato, date le responsabi
lità che in essa hanno avu
to; il nostro giudizio però 
(confortato da quello della 
stragrande maggioranza di e-
ìettori che hanno risposto al 
nostro questionario) resta ne
gativo, ma i socialisti non pos
sono non vedere che noi at
tribuiamo la responsabilità 
principale della inefficienza di 
questa maggioranza alla DC 
ed agli orientamenti conserva
tori del suo gruppo dirigente. 

Che senso ha quindi lamen
tarsi per la « scarsa collabo
razione della DC e del PCI ». 
per il fatto che il PCI non 
ha assecondato gli sforzi del
la Giunta? Qui si dimentica 
un dato elementare e cioè 
che il PCI è stato alla oppo
sizione di questa Giunta e di 
questa maggioranza! 

Non a noi si -può chiedere 
conto della collaborazione pre
stata! A non si può chiedere 
conto del modo come abbia
mo condotto l'opposizione. 

Ora, non c'è dubbio che sia 
stata una opposizione ferma 
e rigorosa, ogni volta che si 
è trattato di dire di no alle 
spinte moderate, clientelari e 
corporative della DC, ma an
che una opposizione il più 
possibile costruttiva se è ve
ro che alcuni provvedimenti 
positivi sono passati col no
stro contributo determinante. 

Il PSI è chiaro quando pro
pone una Giunta con la parte
cipazione diretta di tutti i par
titi democratici; ma è credi
bile questa prospettiva? Pur
troppo no e lo si sa: la DC 
di Piccoli, Donat Cattin e For-
lani rifiuta ogni collaborazio
ne diretta col PCI, propone 
chiaramente la riedizione del 
centro sinistra, auspica < una 
sana ventata reazionaria ». 
non è disposta ad attuare un 
programma di profondo rinno
vamento che smantelli il suo 
sistema di potere, come è sta
to stabilito dalla maggioran
za congressuale e riproposto 
nel Convegno di Brescia. Dun
que, le uniche alternative pos
sibili nelle Marche sono: o 
un centro sinistra organizzato 
dalle componenti moderate o 
una maggioranza delle forze 
di sinistra che annulli il po
tere di veto della democra
zia cristiana e liberi i parti
ti intermedi da ogni residuo 
condizionamento. 

Rispetto a queste chiare al
ternative. la scelta la si può 
e si deve fare oggi, senza ri
mandare a dopo le elezioni. 
per non lasciare troppo nel 
buio non solo gli elettori di 
sinistra, ma anche quegli elet
tori democristiani che sono 
preoccupati dalle prospettive 
per le quali lavorano Donat 
Cattin e Forlani e che cerca
no un'alternativa democratica 
credibile. Tutto ciò può esse
re fatto senza rinunciare al
l'obiettivo della Giunta di uni
tà democratica, ma rendendo 
esplicito il fatto che esso è 
raggiungibile solo attraverso 
una pesante sconfitta dei di
rigenti democristiani e la di
sponibilità della sinistra a go
vernare anche senza la DC. 
se essa rifiuterà sia la pari 
dignità, sia un programma 

di governo profondamente in
novatore. 

In questo quadro elle sen
so ha continuare a porre qua
si sullo stesso piano DC e 
PCI o scrivere come si è 
fatto siili'Avanti! che obiet
tivo del PSI è ridurre i voti 
dei due partiti maggiori? Se 
si vuole la Giunta di unità 
democratica si deve dire che 
c'è un solo partito che la osta
cola, la Democrazia Cristia
na 

I nostri, come è facile ve
dere, sono interrogativi che 
mirano a realizzare una chia
rezza di proposte che faciliti 
quella imposta/ione unitaria, 
non polemica, della campagna 
elettorale tra PCI e PSI al fi
ne di far convergere tutti gli 
sforzi verso l'obiettivo che può 
davvero mutare le cose nelle 
Marche: ridurre il peso elet
torale della DC. accrescere la 
forza dell'intera sinistra. 

Aldo Amati 

La manifestazione di oggi conclude una lunga serie 
di incontri organizzati nelle scuole e sui 

posti di lavoro - Oltre al presidente della Camera 
ci saranno il vice presidente dell'Associazione 

nazionale partigiani cristiani, 
l'assessore Righetti e una delegazione jugoslava 

«Fascisti e tedeschi 
arrivarono all'alba...» 
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Il compagno Tortorella ha illustrato anche i risultati dei questionari 

Discutendo con i cittadini il PCI 
apre a lesi la campagna elettorale 

IESI — Il compagno Aldo 
Tortorella. membro della Di
rezione nazionale del Partito, 
ha aperto a Iesi venerdì po
meriggio la campagna elet
torale del PCI. Prima di lui 
hanno preso la parola in 
piazza della Repubblica 1 
compagni Aroldo Cascia, sin
daco uscente, e Gabriele Fa
va, capogruppo comunista al 
Consiglio comunale, i quali 
hanno spiegato il significato 
della manifestazione e l'at
teggiamento che i comunisti 
iesini terranno per la immi
nente consultazione elettora
le: lotta dura per battere la 
scelta moderata e conserva
trice fatta in sede locale dal
la DC e ricerca continua 
della collaborazione dei cit
tadini per impostare il pro
gramma per gli anni ottanta. 

Per l'occasione inoltre sono 
stati anche presentati i risul
tati del questionario che il 
Partito ha inviato a tutte le 
famiglie iesine. Hanno rispo
sto oltre 1400 interessati, per 
lo più operai (39,6 per cento), 
impiegati (10.4 per cento) e 
lavoratori dipendenti (7.9 per 

cento), seguiti poi da com
mercianti, artigiani, contadi
ni, studenti, casalinghe e 
pensionati. Si è trattato in
somma di una vera consulta
zione di massa che ha coin
volto cittadini di differenti 
strati sociali e di ogni età 
e che ha dimostrato gli stret
ti legami tra il PCI e la po
polazione 

Altro che « schedature » 
degli iesini da parte del PCI, 
come aveva accusato in un 

•manifesto la DC locale! . 
« Questo partito anzi — ha 

commentato il compagno Tor
torella — ha dimostrato una 
scarsa maturità democratica, 
fingendo di ignorare che "de
mocrazia" è coinvolgimento 
di tutti i cittadini. Del re
sto. la forza dell'esempio si 
impone, tant'è che anche la 
DC e non solo a Iesi, è ri
corsa ad un suo questiona
rio». 

Messi a confronto però, 
quello democristiano appare 
più una a caricatura» di que
stionario. come ha sottolinea
to il compagno Cascia, «tut
to impostato come è sullo 

stile di Donat-Cattin, il so
stenitore di una sana ventata 
reazionaria per il nostro pae
se». 

Pur di svalutare l'operato 
della Giunta di sinistra in 
questi cinque anni, si sono 
affermate cose non vere, co
me nel caso della mancata 
concessione (come insinua la 
DC) della delega dei poteri 
alle circoscrizioni: eppure 
l'8 giugno gli iesini che an
dranno alle urne voteranno 
anche per eleggere i propri 
rappresentanti in seno a tali 
organismi. E' stato anche 
detto che gli amministratori 
di sinistra fanno dell'inutile 
trionfalismo (illuminante, a 
tale riguardo, la dichiara
zione del segretario cittadino 
della Democrazia cristiana, 
secondo il quale « le realiz
zazioni non contano per il 
voto»), ma è trionfalismo 
far conoscere ai cittadini le 
realizzazioni della Giunta? 
Ma gli iesini sono meno 
sciocchi di quanto ritenga
no i seguaci di Donat-Cattin, 
di Piccoli o di Panfani: in 
base alle risposte al questio

nario del PCI. il 94 per cen
to degli interpellati ritiene 
giusto che il Comune con
tinui la sua azione per lo 
sviluppo economico della cit
tà; il 91 per cento giudica 
positivamente la linea segui
ta dagli amministratori per 
la politica di investimenti; 
il 90 per cento ha potuto 
constatare direttamente i 
cambiamenti avvenuti in 
città per quanto riguarda 
i lavori pubblici in genera
le (case, scuole, asili ecc.). 

I dati che abbiamo ripor
tato trovano un ampio ri
scontro anche nella realtà 
nazionale: «Abbiamo regi
strato — dice ancora il com
pagno Tortorella — una ri
sposta straordinaria della 
gente, a volte ariche supe
riore alle attese: le risposte 
riguardano più i programmi 
che abbiamo proposto che 
non i candidati, e ovunque 
c'è stato un vasto consenso 
per gli amministratori, an
che se non sono mancate 
le critiche 

Luciano Fancello 

Fascisti e tedeschi arriva
rono all'alba, in forze. Erano 

oltre duemila uomini, coi can
noni, le mitragliatrici pesan
ti e alcuni mezzi cingolati. 
Qualcuno li aveva chiamati ap
posta. Arcevia doveva esse
re « punita ». 

Nella primavera del 1944, in
fatti, la cittadina abbarbicata 
in cima a un colle sugli ul
timi contrafforti dell'Appenni
no prima della pianura adria
tica, l'antica Rocca Strada, 
era di fatto una piccola repub
blica libera e indipendente nel 
mare della guerra, che avvi
cinava ormai il suo fronte in 
quella zona. 

C'era un podestà, c'era qual
che « camìcia nera » e ogni 
tanto faceva la sua compar
sa un drappello di militari te
deschi o di SS. Ma nell'insie
me era una zona « tranquilla». 
Almeno in confronto ad altre 
e forse soprattutto perché in 
quella posizione elevata, tra le 
montagne e con una sola ve
ra strada, era un posto dove 
nazisti e fascisti preferivano 
non avventurarsi se non era 
proprio indispensabile. 
- E poi c'erano i partigiani. 
Tanti, che si erano radunati 
e inquadrati fino dall'indoma
ni dell'8 setembre, e che ave
vano già compiuto numerose 
azioni di disturbo, a volte da 
soli e a volte insieme a com
battenti di altre formazioni del 
Fabrianese o ai e Lupi di 
Serra ». 

C'erano uomini adulti, che ri
cordavano le devastazioni e 
le violenze delle squadracce 
di Mussolini negli anni 20, e 
che erano diventati comunisti, 
socialisti, repubblicani attra
verso la lezione appresa di 
nascosto, dai vecchi intorno al 
fuoco del camino, in riunioni 
politiche mascherate da cene 
tra amici. 

E c'erano i giovani, ragaz
zi di 20, 18 e anche 16 anni, 
che avevano visto in pochi 
giorni sgretolarsi la facciata 
del regime, fatta di parate e 
discorsi e oceanici » per lascia
re il posto alla brutalità delle 
truppe tedesche e alia ottusa 
prepotenza dei fascisti. 

e Sovversivi » era una paro
la che avevano letto solo sui 
libri di scuola accompagnata 
dalle più tetre immagini. Ma 
un giorno in montagna, chi 
per sfuggire alla chiamata al
le armi, chi spinto dalle sce
ne brutali di una requisizio
ne in campagna e chi per 
riscattare un senso di offesa 
che forse non avrebbe nean
che saputo descrivere. Sono 
diventati tutti « sovversivi ». 

E c'erano gli slavi. Loro sa
pevano esattamente per cosa 
combattere e contro chi. Pa
recchie famiglie erano state 

ANCONA — Ex partigiani, lavoratori, giovani, 
donne, si riuniscono questa mattina ad Arce 
via intorno alla compagna Nilde Jotti, presi
dente della Camera dei Deputati, per ricor 
dare la strage compiuta 36 anni fa dalle trup 
pe nazi-fas'Mste. 
• Già ieri rappresentanti del Comune, del 
l'Anpi e dei partiti democratici hanno depo 
sto corone d'alloro al Monumento al Parti 
giano e sui cippi e targhe che, nel territorio 
comunale, ricordano le vittime della barbarie 
nazi-fascista e i combattenti caduti durante 
azioni contro le truppe tedesche 

La manifestazione di oggi, che concludo 
idealmente una lunga serie di manifestazioni 
di massa, incontri e assemblee nelle scuole 
e sui luoghi di lavoro di tutto il Fabrianese. 
è stata preparata dalla giunta di sinistra di 
Arcevia e dal comitato organizzatore con un 
fitto calendario di appuntamenti e iniziative, 
tra cui la distribuzione di un opuscolo nelle 
scuole elementari e medie della zona, una 
mostra itinerante di pittura e grafica, sem
pre sul tema della Resistenza, e dalla « Ma 
ratona del Partigiano ». che si è svolta do
menica scorsa, con partenza da Senigallia. 

Insieme alla compagna Joiti, questa mattina. 
prenderanno la parola l'assessore regionale 
Giuseppe Righetti, e Gioacchino Malavasi, vi
ce presidente nazionale dell'Associazione par 
tigiani cristiani. Oltre ai rappresentanti degli 
Enti locali dei partiti democratici • delle 

organizzazioni di massa, sarà presente anche 
una delegazione della jugoslava Ribni città 
martire della Resistenza, gemellata con Ar 
cevia. 

Oggi, alle 9.15. un corteo partirà da piazza 
Garibaldi per raggiungere la collegiata di 
S. Medardo dove verrà celebrata la messa 
di suffragio per tutti i caduti della Resisten 
za. Alle 10 lo stesso corteo percorrerà via 
Ramazzini per raggiungere il Monumento al 
Partigiano, dove saranno deposte corone d'al
loro. Alle 10,30, infine, a Piazza Garibaldi 
prenderanno la parola il sindaco di Arcevia. 
Enzo Giancarli, la compagna Jotti, Giuseppe 
Righetti e Gioacchino Malavasi. 

Tra le numerosissime adesioni giunte alla 
manifestazione anche quella del presidente 
del Consiglio e quella del presidente della Re 
pubblica che ha voluto, con un messaggio 
inviato al sindaco, ricordare l'importanza del
l'appuntamento di oggi. 

« Nel 36. anniversario dell'eccidio del Mon 
te S. Angelo — si legge nel telegramma — 
esprimo vivo consenso all'iniziativa di cele 
brare in forma solenne la ricorrenza dei va 
lori perenni della Resistenza. L'impegno di 
rafforzare le istituzioni sorte dalla lotta di Li
berazione e il commosso ricordo dei caduti 
sostanziano di profonda consapevolezza la no 
stra fede nell'avvenire dell'Italia. A lei. al-

'l'on. Jotti e a tutta la cittadinanza va il 
mio fervido, fraterno saluto. Sandro Pertini ». 

deportate ad Arcevia, strappa
te dalle case bruciate o distrut
te con la dinamite per rappre
saglia ad una guerra parti
giana che dall'altra parte del
l'Adriatico infuriava da tre 
anni e che tedeschi, fascisti 
e e ustascio » non riuscivano a 
piegare. Una mattina sareb
bero stati portati via dall' 
albergo Venanzoni, dove era
no stati sistemati, e inviati in 
Germania. Quasi nessuno è 
tornato indietro. 

E con loro c'era tutta la po
polazione. 1 cittadini di Arce-
via e delle frazioni e i contadi
ni dei cascinali sparsi nelle 
vallate. Viveri, medicinali, ar
mi e informazioni arrivavano 
regolarmente. Perfino circo
lare per il paese in pieno gior
no, con mitra e pistole mala
mente nascoste sotto il cap
potto. era relativamente sem
plice. 

Era il 1° maggio 
Tre giorni prima di quel 4 

maggio Arcevia aveva addi
rittura osato festeggiare la 
festa del lavoro, per la prima 
volta dopo 20 anni. La gente 
era scesa in strada e qualcu
no aveva sventolato la bandie
ra rossa, gridando e viva il 1. 
Maggio ». 

E tedeschi ejascisti arriva
rono in forze. Circondarono 
tutta la zona con metodica 
freddezza. Un uomo ogni ven
ti metri, U mitra spianato. A 
Montefortino, ancor prima del

la festa dei lavoratori di Mazzangrugno trasmessa in diretta 

I maggio in ogni casa grazie 
alle riprese della III rete 

Sono state superate in breve tempo tutte le difficoltà create dalla pioggia 

Mazzangrugno è una fra
zione rurale di Iesi, appog
giata sulle colline del ver
sante destro della Vallesi-
na: poche case, la chiesa. 
una fabbrica, il circolo boc-
ciofilo. il bar, i giardini. E 
la gente che lavora i cam
pi o nelle fabbriche ideila 
zona. 

Per il primo maggio Maz
zangrugno ha guadagnato 
l'attenzione dei molti: il co
mune di Iesi l'ha prescelta 
per ospitare un articolato 
cartellone di spettacoli per 
la festa del lavoro, e la 
terza rete Rai ne ha ritra
smesso in diretta buona par
te. Sui due palchi allestiti 
nei giardini pubblici si so
no alternati il corpo bandi
stico « Città di Iesi », il grup
po folkloristico « Urbanitas * 
di Apiro, con uno spettacolo 
di danze contadine marchi
giane. il gruppo teatrale 
« Imprevisto » di Modena. 
con « Il grande circo di Ma-
selli e Spirito», spettacolo 
ispirato ai personaggi del 
circo, ed un gruppo di gio
vani iesini con un teatro di 
burattini. E il programma 
sarebbe stato più ricco se 
una pioggerella continua ed 
insistente non avesse mar
tellato la zona fin dal mat
tino. costringendo gli orga
nizzatori ad approntare in 
extremis soluzioni di emer
genza. 

«La pioggia ha creato al
cune difficoltà anche alla ri
presa televisiva — ci ha det
to Sandro Bernardi, capo
tecnico della squadra ripre
se esterne TV della sede 
Rai di Ancona — ma i no
stri tecnici le hanno supera
te rapidamente, e non solo 
per non rendere vano l'im
pegno della banda e del grup
po folkloristico: che hanno 
lavorato per quasi un'ora 
sotto la pioggia: è stato so
prattutto il clima che ab
biamo trovato a Mazzangru

gno che ci ha spinto a la
vorare con convinzione ed 
entusiasmo particolari; la 
gente ha rimesso a nuovo il 
paese per il primo maggio. 
ha intuito che il fatto di 
ritrasmettere in diretta pro
prio le manifestazioni di 
Mazzangrugno aveva forse 
un valore simbolico, quasi un 
segnale verso coloro che pos
sono sentirsi trascurati dai 
grandi mezzi di comunica
zione ». 

Con Maurizio Blasi. fi re
gista della trasmissione, par
liamo delle potenzialità di 
questi programmi, fondati 
sulla ripresa in diretta: « Tra 
i programmi della Rai la di
retta è piuttosto rara, e ri
servata a grossi fatti dì cro
naca. ad avvenimenti spor
tivi o alla messa domenica
le. Prevalgono invece (sia 
in radio che in TV) le re
gistrazioni. cioè i program
mi fondati sulla rottura del
la contemporaneità tra il 
momento in cui si verifica un 
evento e il momento in cui 
se ne dà notizia. 

Se questa rottura è ine
vitabile per i giornali iene 
sono soggetti ai tempi di 
stampa e distribuzione) non 
lo è affatto per la comuni
cazione radio-televisiva. An
zi. proprio nella gelosa cu
stodia della contemporanei
tà tra un avvenimento e la 
sua « distribuzione » via ete
re, radio e TV possono final
mente trovare una lcro spe
cificità e caratterizzazione 
rispetto ad altri media: i 
giornali da una parte ed il 
cinema dall'altra. 

Ma finché la produzione di 
un programma resta sepa
rata dalla sua distribuzione 
(ossia finché si rimane alle 
trasmissioni registrate), ogni 
possibilità di intervento di
retto degli spettatori sul 
messaggi trasmessi, resta ir
rimediabilmente chiusa. 

Col programma sulla fe

sta del primo maggio a Maz
zangrugno abbiamo quindi 
effettuato una doppia scel
ta: da una parte quella di 
trasmettere in diretta (cioè 
di rispettare le specificità 
del mezzo radio-televisivo), e 
quella dì mandare in diretta 
avvenimenti che si vorrebbe
ro « minori ». Anche per que
sto è nata la terza rete: 
sperimentare nuovi stili di 
comunicazione, ed applicarli 
ad una diversa scala di va
lori in base alla quale deci
dere cosa è più importante 
e cosa meno ». 

Mario Busiello, fi respon
sabile della struttura-pro
grammi della sede Rai di 
Ancona, pare soddisfatto: 
«Le dirette da Iesi è un'al
tra conferma del fatto che 
la rete 3 sta cominciando 
ad inserirsi in profondità 
nella vita della regione: la 

Oggi si presentano 
le liste comuniste 

di Macerata 
MACERATA — Apertura 
della campagna elettorale 
con il compagno Aldo Tor
torella, della Direzione na
zionale del PCI, questa mat
tina a Tolentino. Nel corso 
dell'iniziativa, che avrà ini
zio alle 10 presso l'Aula con
siliare del Comune, verran
no presentati alla cittadinan
za i candidati della lista 
comunista per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

Nel pomeriggio, Tortorella 
terrà un comizio a Civita-
nova Marche • sul maggiori 
problemi dell'attuale fase po
litica nazionale e internazio
nale. Questa seconda mani
festazione è prevista per le 
ore 17.30 in piazza XX Set
tembre. 

collaborazione col comune di 
Iesi e con l'associazionismo 
culturale è stata particolar
mente positiva. ed ha avuto 
la funzione di raccogliere at
torno alla « Pista di maggio » 
una gran quantità di ener
gie materiali e intellettua
li. Non si tratta di un caso 
isolato: altri esempi di fe
condo rapporto con le isti
tuzioni civili e culturali del
la ragione li abbiamo avuti 
— solo per citare qualche ca
so — col comune di Pesaro, 
per la riapertura del teatro 
Rossini, con la Sezione di 
storie dell'agricolture del
l'università di Urbino (per 
un programma sulle tradi
zioni contadine marchigia
ne), col comune di Ancona 
per (il congresso dei grup
pi musicali autogestiti), con 
un gran numero di uomi
ni del mondo della cultura 
e dello spettacolo nelle 
Marche. v 

Ed i risultati non sono 
mancati, almeno a giudica
re dagli indici di ascolto non 
bassi, nonostante che il se
gnale di TV3 raggiunge solo 
una parte esigua della re
gione (è in corso l'installa
zione di nuovi ripetitori). 

I dati che abbiamo visto. 
e che si riferiscono alla so
la città di Ancona, danno 
un ascolto medio dei pro
grammi regionali di TV3 nel 
periodo d i e "79-raar. '80 di 
2.500/5.000 persone. Sono ci
fre di tutto rispetto, molto 
più di quanto non venda 
qualunque giornale quotidia
no; (e per il TG3 gli indici 
di ascolto sono ancora più 
alti), e E siamo solo agli 
inizi «conclude Busiello» è 
lecito pensare che quando 
la terza rete potrà coprire 
l'intero territorio marchigia
no, diverrà ancor più di og
gi un elemento propulsivo 
insostituibile per la vita so
ciale e culturale delle 
Marche ». 

In un comunicato della federazione anconetana 

Il PCI chiede una rapida 
conclusione delle indagini 

sul Comune di Montecarofto 
Sì chiariscono inoltre le motivazioni che hanno de
terminato le scelte del sindaco del piccolo comune 

ANCONA — In merito a pre
sunte irregolarità ammini
strative al Comune di Monte-
carotto, su cui sta indagando 
la magistratura, la Federa
zione comunista di Ancona ha 
emesso un comunicato in cui 
si ricorda che: Il Sindaco di 
Montecarotto ha ordinato il 
pagamento dì forniture per il 
centro culturale ed assisten
ziale in corso di reatìzzazione 
in conformità al progetto ap
provato a sua tempo dal Con
siglio comunale. 

La decisione del Sindaco è 
stata motivata dal solo fatto 
di evitare una maggiore spe
sa conseguente all'aumento 
dei prezzi che avrebbe grava
to sul Comune e quindi sulla 
collettività. 

Nessun reato di preteso pe
culato o altro. Soltanto un at
to inteso a realizzare in tem
pi brevi un'opera nei costi 
previsti dal progetto. La Fe
derazione Provinciale del PCI 

— prosegue la nota — invita 
comunque la Magistratura a 
concludere rapidamente gli 
accertamenti avviati e per es
sa doverosi, certa che non vi 
sia stata nessuna appropria
zione, sottrazione o distra
zione di denaro pubblico. 

Il PCI resta a Montecarot
to (come ovunque), 3 partito 
dell'onestà che opera nell'in
teresse di tutti i cittadini. 
Manteniamo perciò il livello 
civile del confronto elettorale 
senza inventare scandali ine
sistenti e invitiamo la popo
lazione e le altre forze poli
tiche a discutere serenamen
te 3 fatto, in modo da non 
inquinare 3 dibattito politico 
con strumentalizzazioni 

Mercoledì 7 maggio — in
forma infine la nota — la 
Sezione del PCI di Monteca
rotto e la Federazione Pro
vinciale organizzerà a Monte
carotto per le ore 18.30 una 
manifestazione su questi temi. 

Attività degli enti locali: 
a confronto Marche e Umbria 

Le Marche e l'Umbria a 
confronto: su questo tema, 
a partire da giovedì 8 mag
gio compariranno sulle no
stre pagine di cronaca una 
serie di articoli, servizi e 
interviste sull'attività svol
to dagli Enti locali delle 
nostre due regioni e sul 
modo come sono stati (o 
non sono stati) affrontati 
in questi cinque anni i pro
blemi dell'occupazione, del
la programmazione econo
mica, dei giovani defi'am-

bìente. dell'agricoltura 
Giovedì pubblicheremo 

Aie interventi dei compa
gni Gino Galli, segretario 
regionale del PCI umbro. • 
Marcello Stefanini, segre
tario regionale del PCI 
marchigiano. Lo stesso 
giorno, sulla pagina di cro
naca delle Marche, verran
no pubblicate le Uste dei 
candidati del PCX per a 
Consiglio regionale e per i 
quattro Consigli provin
ciali. 

l'alba, avevano rastrellato se
dici ragazzi, quasi tutti reni
tenti alla leva e un soldato in 
licenza, che sventolava inutil
mente il permesso rilasciato
gli dai suoi superiori. Furono 
rinchiusi in una casa e ad 
aspettare ». 

Sul monte S. Angelo, di fron
te ad Arcevia, una colonna 
di partigiani si era attardata 
a passare la notte durante una 
marcia di trasferimento. Si 
erano fermati a dormire dai 
Mozzarmi. . Sette contadini, 
dalla nonna ultrasettantenne 
alla nipotino, che aveva com
piuto da poco cinque anni. 
Erano tutti vecchi amici, che 
ospitavano da sempre una pat
tuglia dì ^vedette», incarica
te di contrariare la vallata e 
l'ultimo tratto della statale. 

Nessuno lasciò il suo posto. 
Coi fucili e coi mitra resistet
tero per ore contro centinaia 
di nazisti mentre un cannone, 
all'imbocco del paese, martel
lava la casa e la stalla. Alla 
fine furono usati anche i lan
ciafiamme. Il tetto si sbriccio-
lò sopra i corpi dei sette Moz
zarmi e di 44 partigiani. 

La mattina del 5 tutti gli 
abitanti di Arcevia furono co
stretti a scendere in strada e 
ad assistere alla fucilazione di 
cinque altri partigiani, cattu
rati il giorno prima mentre 
tentavano di rompere l'accer
chiamento. Uno di loro, Mari
no Patrignani, si tolse le scar
pe e le gettò contro il ploto
ne d'esecuzione prima di cade

re insieme ai suoi compagni. 
Fascisti e tedeschi, alla fi

ne, si ritirarono. Ma vollero 
lasciare un ultimo segno del
la loro ferocia. I sedici ragaz
zi di Montefortino furono tra
scinati sul greto di un torren
te e qui fatti letteralmente a 
pezzi coi calci dei fucili e con 
le baionette. I loro corpi ma
ciullati furono poi gettati nel
l'acqua. 

I superstiti 
Ma la Resistenza non era 

stata piegata. I combattenti 
superstiti si riunirono nella 
macchia di Fugiano. Presero 
corpo le colonne « Maggini » e 
« Patrignani » e ricominciaro 
no le azioni di disturbo, gli 
agguati, le sortite, i sabotaggi 
contro tedeschi e fascisti in 
ritirata. Vi furono nuove vit
time e nuove rappresaglie, ma 
la lotta di liberazione andò a-
vanti fino al 5 agosto, quando 
i primi reparti alleati, polac
chi e neozelandesi, raggiunse 
ro Arcevia. 

Ma le colonne partigiane non 
si fermarono. Si unirono ol 
Corpo Italiano di Liberazione 
e continuarono a combattere 
fino a Bologna, inquadrate nel
la brigata € Maiella*. E il 4 
maggio del 1945 si ritrovarono 
per la prima volta di nuovo 
insieme, partigiani, cittadini, 
donne, giovani, contadini e sla
vi, a ricordare quel giorno. 

Fulvio Casali 

Cinema ODEON - Pesaro 

MIOU-MIOU ha vinto per questo film il premio 
CESAR per la migliore interpretazione 

IN UNA PARIGI VIOLENTA, IL RITRATTO DI 
UNA DONNA CHE HA « PROVATO TUTTO » 

MhOU-MrOU 

Vietato al minori di 18 anni 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

Grecia - Iraq - Iran 
sermiaia regalare 
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